
                                         
 

 
M.to Rev. Vicario 

Don Antonio Fa2ori 
M.to Reverendi Sacerdo5 

Alle comunità cris5ane 
del Vicariato III 

 
Nel ringraziarvi per l’a.enzione che voi e le vostre comunità avete dedicato alla proposta 
dell’assemblea vicariale degli oratori e, più in generale, al percorso Ripensiamo l’oratorio iniziato in 
Diocesi nel se.embre del 2022, vi trasme.o una sintesi di quanto emerso nei tavoli di lavoro svol? 
con la modalità del word cafè, divisi nei tre temi affronta?: le equipe educa?ve, la formazione degli 
educatori e dei volontari, oratorio e fede. Ogni colore corrisponde a un gruppo differente. 
 
Il lavoro sulle equipe educa?ve, a proposito delle quali vi allego un documento con alcuni 
chiarimen?, e quello stre.amente connesso sulla formazione degli educatori e dei volontari sono i 
due passi che ci siamo impegna? a fare al termine dell’assemblea diocesana di se.embre 2024.  
Vi chiediamo pertanto, qualora non l’abbiate già fa.o, di prendere in considerazione la proposta di 
formare le equipe educa?ve nelle vostre parrocchie e/o unità pastorali per poter ge.are le basi per 
il futuro dei nostri oratori.  
Ricordo inoltre che è aKvo il percorso diocesano di formazione per educatori e volontari d’oratorio, 
fruibile anche con contenu? online. A questo link trovate tu.e le informazioni: 
h.ps://pastoralegiovanilepavia.com/formazione/  
 
 
EQUIPE EDUCATIVE 
 

• Nella maggior parte dei casi l’equipe è stru.urata con regia ristre.a, per es. prete + 
collaboratore fidato. La regia definisce il programma e chiede la collaborazione specifica dei 
volontari o catechis? o animatori sulle necessità specifiche 

• In altri casi si sta ancora lavorando per crearla 
• Difficoltà: mancanza di volontari, forte campanilismo e coordinamento di più oratori 

 
• Non è stato recepito “alla le.era” l’esito dell’assemblea diocesana. A Magherno, Cura e 

Vidigulfo qualcosa c’è, una regia dell’oratorio che si forma per la preparazione delle 
esperienze come postcresima, montagna e grest. 

• Ci vorrebbe un’esperienza non schema?ca dell’oratorio, lasciar vivere i ragazzi con libertà 
nell’oratorio. È cambiata la mentalità. 
 

https://pastoralegiovanilepavia.com/formazione/


• Accenni a una ramificazione dei compi? (appoggio a centro culturale). Alcune realtà hanno 
parroco+curato e un gruppo di volontari; altre un gruppo più ristre.o e meno coordinato 
(maggiori difficoltà). 

• Emerge la voglia di formarsi ma l’impressione è di essere rimas? fermi agli anni ‘80 
• Altra difficoltà: rapidità di cambiamento delle generazioni 
• Cosa significa “volontario d’oratorio”? Che funzione ha? Ognuno fa in base alla sua 

esperienza, per questo conta la formazione. 
 
 
FORMAZIONE EDUCATORI 
 

• La formazione diocesana è stata comunicata ma non partecipata perché in sovrapposizione 
con altri corsi (ad esempio quello dei ministeri) o concomitante con altre aKvità fa.e dalle 
stesse persone. 

• Come avviene la formazione? Tramite incontri con il don; tramite esperienza dire.a sul 
campo (come volontari, catechis?, formazione animatori) che presuppone una 
preparazione personale; scambio dire.o con i ragazzi che diventa formazione e ascolto 
delle necessità, oltre che formazione tramite la contaminazione generazionale delle diverse 
esperienze 

• Richiesta: confermiamo la necessità di riproporre il corso 
 

• Si sta seguendo i percorsi di formazione per ministri is?tui?, catechis?, animatori ecc. 
• Non c’è un percorso personale in a.o, ma ci si forma a.raverso l’esperienza quo?diana con 

ragazzi di età diverse. 
 

• Paura che proporre il corso a volontari anziani o che lavorano sia troppo impegna?vo 
• Problema della lontananza: non per tuK è agevole andare a Pavia, proposta di poterlo 

seguire online  
• Molte realtà hanno accennato alla necessità di formazione ma concretamente sono riuscite 

a fare poco 
• Che argomen? si potrebbero proporre per la formazione? Come intervenire se si assiste a 

ges? irrispe.osi/maleduca? o confliK (metodi, problem solving); comprendere le 
dinamiche di pensiero e comportamento dei ragazzi 

• Educare può voler dire anche imparare a fallire, a non aspe.arsi di raccogliere subito? 
Riscoprire il valore della pazienza e dell’a.esa 

• Vivere quello che vivono loro; ascoltare quello che ascoltano loro. Qual è il loro mondo 
reale? 

 
 
ORATORIO E FEDE 
 

• Ruolo della famiglia, che spesso non imposta un percorso profondo ma li manda solo per i 
sacramen? 

• La Messa deve essere vissuta in un contesto di spiegazione e non come un obbligo 
• Proposta educa?va sempre più ricca: sport, aKvità ricrea?ve esterne, gite nel fine 

seKmana 
• Sacramen? vissu? come tradizione 



• La Messa non deve essere punto di partenza ma punto di arrivo: l’oratorio a.rae i giovani e 
fa vivere loro un percorso che si compie con la Messa. 

• Età precoce per i sacramen? che hanno poca maturità 
• Accoglienza e pre-evangelizzazione: oratorio come finestra della parrocchia sul mondo. 

 
• Si è perso interesse per varie situazioni: crisi di relazioni, altri interessi, varie sollecitudini, 

non c’è obbligo 
• S?amo raccogliendo i fruK del passato 
• Non ci sono riferimen? per i ragazzi 

 
• La Messa, questa grande sconosciuta 
• Slegare la cresima da un’età prestabilita 
• Abbiamo rido.o la partecipazione alla Messa a stare in un angolino in silenzio e basta e 

nell’anonimato. Prima sen?vamo almeno che era qualcosa di importante per i nostri 
nonni/genitori, adesso non c’è nemmeno questo perché spesso non ci sono nemmeno loro. 

• Per secoli abbiamo passato che “fa.a la Cresima hai fa.o tu.o”, come se fosse l’ul?mo 
traguardo. Abbiamo messo un pale.o, deve cambiare la modalità di fare catechismo 
(facendoli partecipare di più alle varie aKvità della parrocchia forse?). Difficile capire come 
fare catechismo. 

• Dobbiamo chiedere a loro perché non vengono a Messa, oppure chiedere a noi stessi 
“perché dovrebbero venire?”. Me.ere i ragazzi nell’oKca di poter contribuire alla Messa, 
far passare che tuK possono contribuire e hanno la loro importanza. 

• Problema di comunicazione della liturgia? S?amo calcando troppo sul conce.o di 
“sacrificio” nella Messa, togliendo spazio a quello di “comunità” (da recuperare).  

 
 
Al termine delle assemblee faremo sintesi e cercheremo di individuare i passi che è possibile 
intraprendere insieme, a par?re da quanto emerso, a.raverso una res?tuzione nei vicaria?. 
 
Ringraziandovi ancora per la collaborazione e la fiducia dimostrataci, vi saluto cordialmente. 
 
 

Luca Gregorelli 
Dire.ore del Servizio per la 

Pastorale Giovanile e l’Oratorio 
Diocesi di Pavia 

 
 


